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Risposte alle domande più frequenti sull’Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali di 
sperimentazione e ricerca in tecnologie 5G ai sensi del Decreto Ministeriale del 21 novembre 2022 

 

 
RISPOSTE ALLE DOMANDE FREQUENTI (F.A.Q.) 

 

             # Rif. articolo Avviso Domanda Risposta 

1  Generale Con riferimento all’avviso in oggetto vorremo avere un chiarimento 
sugli ambiti ammissibili, in quanto abbiamo rilevato una discrepanza 
tra l’avviso pubblico e il decreto del 21 novembre pubblicato in GU 
(in quest’ultima compaiono anche i seguenti settori “logistica, 
trasporti, green economy” che nell’avviso scompaiono).  

Gli ambiti ammissibili sono differenti rispetto al Decreto in quanto 
l’Amministrazione nella predisposizione dell’Avviso ha valutato 
l’opportunità di limitare i settori di intervento anche in considerazione 
delle risorse a disposizione.  

Qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse l’Amministrazione si 
riserva la possibilità di emettere un nuovo avviso dedicato ai settori 
attualmente esclusi.  

2  Generale Sono ammissibili al finanziamento progetti che riguardino lo sviluppo 
di prodotti o servizi negli ambiti “logistica”, “trasporti” e “green 
economy”? 

Si rinvia all’art. 1 dell’Avviso nel quale sono specificati gli ambiti di 
sviluppo delle proposte progettuali; si veda la risposta al quesito 
precedente. 

3  Generale Sono ammissibili al finanziamento progetti che riguardino lo sviluppo 
di prodotti e servizi finalizzati alla “tutela e valorizzazione del Made in 
Italy” e che NON ricadano negli ambiti “industria dell’audiovisivo”, 
“industrie creative e gaming”, “logistica”, “trasporti” e “green 
economy”? 

Secondo quanto previsto dall’art. 1 dell’Avviso è possibile il 
finanziamento di progetti di tutela e valorizzazione nelle filiere del Made 
in Italy che ricadano negli ambiti dell’“industria dell’audiovisivo”, 
“industrie creative” e “industria gaming”. 

4  Art. 1 “Finalità e obiettivi 
dell’Avviso” 

In merito agli ambiti nei quali le soluzioni proposte è richiesto 
debbano ricadere, si chiede se nel caso dell'ambito dell'industria del 
"gaming" vi sono limitazioni specifiche oppure se sia possibile 
presentare una proposta progettuale con un impatto diretto sul game 
Industry nella sua più ampia accezione. 

Non esistono limitazioni specifiche in merito alle soluzioni proposte 
purché ricadano negli ambiti previsti nell’art.1 dell’Avviso.  

5  Art. 1 “Finalità e obiettivi 
dell’Avviso” 

Si chiede di specificare cosa si intende per tutela e valorizzazione del 
Made in Italy? 

Si intende valorizzare i prodotti e i servizi che ricadano negli ambiti 
dell’“industria dell’audiovisivo”, “industrie creative” e “industria gaming” 
come indicato nell’art.1 dell’Avviso. 

6  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

In riferimento all’art. 2 "Soggetti ammessi alla procedura di 
selezione", per i soggetti che obbligatoriamente devono partecipare, 
si chiede se nella categoria di cui al punto b) "imprese" rientrano 
anche le grandi imprese. 

Nell’Avviso all’art. 2 al punto b) si indica “impresa”, oltre a PMI e start 
up, senza fornire una qualificazione specifica, per cui è possibile 
ricomprendere anche le grandi imprese purché abbiano una sede 
operativa sul territorio italiano.  

7  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Nell’art.2 dell’Avviso si stabilisce che ci deve essere la 
partecipazione obbligatoria di almeno un soggetto tra “b) Impresa, 
PMI e/o start up costituite, italiane o estere, con una sede operativa 

Nell’Avviso all’art. 2 al punto b) si indica “impresa”, oltre a PMI e start 
up, senza fornire una qualificazione specifica, per cui è possibile 
ricomprendere anche le grandi imprese purché abbiano una sede 
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sul territorio italiano”. Per Impresa si intende grande impresa? operativa sul territorio italiano. 

8  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Si chiese se le grandi imprese sono soggetti ammessi alla procedura 
di selezione. 

Nell’Avviso all’art. 2 al punto b) si indica “impresa”, oltre a PMI e start 
up, senza fornire una qualificazione specifica, per cui è possibile 
ricomprendere anche le grandi imprese purché abbiano una sede 
operativa sul territorio italiano 

9  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Si chiede se le microimprese sono soggetti ammessi alla procedura 
di selezione. 

Nell’Avviso all’art. 2 al punto b) si indica “impresa”, oltre a PMI e start 
up, senza fornire una qualificazione specifica, per cui è possibile 
ricomprendere anche le microimprese purché abbiano una sede 
operativa sul territorio italiano 

10  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Le grandi imprese sono soggetti ammissibili? Nell’Avviso all’art. 2 al punto b) si indica “impresa”, oltre a PMI e start 
up, senza fornire una qualificazione specifica, per cui è possibile 
ricomprendere anche le grandi imprese purché abbiano una sede 
operativa sul territorio italiano. 

11  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Si chiede se sia ammessa la partecipazione anche di Grandi Imprese 
o solo di Start up o PMI. 

Nell’Avviso all’art. 2 al punto b) si indica “impresa”, oltre a PMI e start 
up, senza fornire una qualificazione specifica, per cui è possibile 
ricomprendere anche le grandi imprese purché abbiano una sede 
operativa sul territorio italiano. 

12  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Nel caso in cui il Capofila sia un'Università/Ente di ricerca è 
necessaria la partecipazione come partner di un'ulteriore 
Università/Ente di ricerca? È obbligatoria la partecipazione di un Ente 
Pubblico come partner? Sarebbe formalmente corretto formare un 
partenariato così composto: 

* capofila Università/ente di ricerca; 

* partner università 

* partner impresa 

Si. Qualora il Capofila sia un’Università o un Ente di ricerca è 
necessaria la presenza nel partenariato di un’ulteriore Università/Ente 
di ricerca, fermo restando che l’Università/Ente di ricerca capofila deve 
essere obbligatoriamente un Ente Pubblico. Non è previsto tra i partner 
obbligatori la presenza di un Ente Pubblico.  

Si, il partenariato ipotizzato sarebbe formalmente corretto se il capofila 
fosse un Ente Pubblico. 

13  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Una Università pubblica può partecipare all'Avviso tramite i propri 
Dipartimenti o Centri di Ricerca? E quindi, è possibile per la stessa 
Università partecipare a più proposte progettuali per il tramite dei 
singoli Dipartimenti/Centri di Ricerca? 

No, ad eccezione del caso in cui il dipartimento dell’Università o il centro 
di ricerca dell’Università o un dipartimento di un Centro di Ricerca 
abbiano una personalità giuridica distinta e siano dotati di una propria 
autonomia finanziaria. 

14  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Un Ente di Ricerca nazionale può partecipare ad una sola proposta 
progettuale? 

Si, fermo restando quanto indicato nella risposta precedente. 

15  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Nel caso di partecipazione delle Università tale il limite alla 
partecipazione ad una solo proposta progettuale può essere riferibile 
ai singoli Dipartimento con autonomia amministrativo-finanziaria o, 
invece, sarebbe relativo all’Ateneo nel suo complesso? 

Il vincolo a partecipare ad una sola proposta progettuale riguarda tutto 
l’Ateneo, ad eccezione del caso in cui il dipartimento dell’Università o il 
centro di ricerca dell’Università abbiano una personalità giuridica 
distinta e siano dotati di una propria autonomia finanziaria. 

16  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Una Casa delle tecnologie emergenti può essere considerata Ente 
pubblico? 

Non è possibile fornire una risposta univoca in quanto ogni Casa delle 
Tecnologie Emergenti ha un proprio modello organizzativo. 
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17  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Nel caso una PMI sia stata già beneficiaria dei contributi di cui al 
Decreto 26 marzo 2019, è possibile che al progetto a valere su 
questo Avviso partecipi in qualità di partner una società partecipata 
dalla PMI già beneficiaria dei contributi? 

L’art. 2 dell’Avviso esclude unicamente gli Enti Pubblici capofila già 
aggiudicatari dei finanziamenti oggetto dell’Avviso del 5 agosto 2019, 
dell’Avviso 3 marzo 2020 e dell’Avviso del 17 ottobre 2022.  

18  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

L’art.2 dell’Avviso sancisce che sono esclusi come beneficiari i 
soggetti aggiudicatari di precedenti e specifici finanziamenti. Tali casi 
di esclusione valgono solo per l’Ente Pubblico in qualità di capofila 
proponente beneficiario? Oppure valgono anche per i soggetti 
partner di cui alle lettere a) e b) del punto 2? 

L’unico soggetto beneficiario dell’Avviso è l’Ente pubblico capofila 
proponente.  

L’art. 2 dell’Avviso esclude unicamente gli Enti Pubblici capofila già 
aggiudicatari dei finanziamenti oggetto dell’Avviso del 5 agosto 2019, 
dell’Avviso 3 marzo 2020 e dell’Avviso del 17 ottobre 2022. Tale motivo 
di esclusione non riguarda i soggetti partner di cui alle lettere a) e b) 
dell’art. 2 dell’Avviso.  

19  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Le condizioni di esclusione come beneficiari dal presente Avviso 
pubblico sono da applicare soltanto ai soggetti capofila aggiudicatari 
dei finanziamenti oggetto di progetti precedentemente finanziati o 
anche ai “semplici” partner di tali progetti precedentemente finanziati. 

L’unico soggetto beneficiario dell’Avviso è l’Ente pubblico capofila 
proponente.  

L’art. 2 dell’Avviso esclude unicamente gli Enti Pubblici capofila già 
aggiudicatari dei finanziamenti oggetto dell’Avviso del 5 agosto 2019, 
dell’Avviso 3 marzo 2020 e dell’Avviso del 17 ottobre 2022. 

20  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Si chiede se l’esclusione vale solo per il soggetto capofila proponente 
oppure anche per gli altri partner partecipanti ai progetti finanziati con 
gli Assi I e II del Programma di supporto alle tecnologie emergenti 5  

L’art. 2 dell’Avviso esclude unicamente gli Enti Pubblici capofila già 
aggiudicatari dei finanziamenti oggetto dell’Avviso del 5 agosto 2019, 
dell’Avviso 3 marzo 2020 e dell’Avviso del 17 ottobre 2022.  

Gli altri partner, anche se hanno già partecipato a proposte progettuali 
dei suddetti avvisi, possono partecipare a una sola proposta 
progettuale. Si specifica che il vincolo a partecipare ad un’unica 
proposta progettuale non sussiste per un operatore di 
telecomunicazioni così come definito nell’Avviso all’art.2. 

21  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Si chiede di confermare che i soggetti che abbiano partecipato, 
senza avere il ruolo di capofila, ai partenariati che si sono aggiudicati 
finanziamenti per gli avvisi citati nell’articolo possano essere 
ammessi alla procedura di selezione come componenti del 
partenariato. 

L’art. 2 dell’Avviso esclude unicamente gli Enti Pubblici capofila già 
aggiudicatari dei finanziamenti oggetto dell’Avviso del 5 agosto 2019, 
dell’Avviso 3 marzo 2020 e dell’Avviso del 17 ottobre 2022.  

Gli altri partner, anche se hanno già partecipato a proposte progettuali 
dei suddetti avvisi, possono partecipare a una sola proposta 
progettuale. Si specifica che il vincolo a partecipare ad un’unica 
proposta progettuale non sussiste per un operatore di 
telecomunicazioni così come definito nell’Avviso all’art.2.  

22  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Si chiede di indicare se il vincolo di poter partecipare ad una sola 
proposta progettuale per i partner obbligatori di cui alle lettere a) e b) 
si applichi anche ad un operatore di telecomunicazioni con licenza 
5G. 

Il limite di partecipazione ad una sola proposta progettuale del presente 
Avviso riguarda sia i soggetti capofila sia i partner obbligatori di cui alle 
lettere a) e b). 

Il suddetto vincolo non sussiste per un operatore di telecomunicazioni 
così come definito nell’Avviso all’art.2. 

23  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

In riferimento all'avviso pubblico in oggetto si vorrebbe chiedere un 
chiarimento circa la dicitura riportata all’art.2: "I partner obbligatori di 
cui alle lettere a) e b) possono partecipare ad una sola proposta 

Il vincolo a partecipare ad una sola proposta progettuale riguarda tutto 
l’Ateneo, ad eccezione del caso in cui il dipartimento dell’Università o il 
centro di ricerca dell’Università abbiano una personalità giuridica 
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progettuale del presente Avviso". Questo implica che TUTTO 
l'ateneo può presentare una sola proposta progettuale? O che ogni 
Dipartimento afferente può presentarne una sola? 

distinta e siano dotati di una propria autonomia finanziaria. 

24  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Il bando di cui all'oggetto, all'art. 2 prescrive che "I partner obbligatori 
di cui alle lettere a) e b) possono partecipare ad una sola proposta 
progettuale del presente Avviso." Si chiede se, per un'Università, la 
partecipazione è da intendersi per il singolo dipartimento o per 
l'Ateneo nel suo complesso. 

Il vincolo a partecipare ad una sola proposta progettuale riguarda tutto 
l’Ateneo, ad eccezione del caso in cui il dipartimento dell’Università o il 
centro di ricerca dell’Università abbiano una personalità giuridica 
distinta e siano dotati di una propria autonomia finanziaria. 

25  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Si chiede di chiarire se un operatore economico che sia stato 
beneficiario di dell’“Avviso pubblico per la selezione di progetti per la 
sperimentazione e ricerca applicata da ammettere al finanziamento 
secondo quanto indicato nell’Asse II del Programma di supporto 
tecnologie emergenti (FSC 2014-2020) del Piano investimenti per la 
diffusione della banda larga – delibera CIPE n. 61/2018, lettera c), ai 
sensi del Decreto Ministeriale del 26 marzo 2019 e successive 
modifiche ed integrazioni” possa essere individuato come 
beneficiario del presente avviso pubblico. 

In caso negativo, si chiede di confermare la possibilità per il suddetto 
operatore di essere coinvolto come subfornitore/subappaltatore del 
soggetto individuato quale beneficiario del finanziamento per attività 
o forniture funzionali alla realizzazione del progetto. 

L’unico soggetto beneficiario del presente Avviso è l’Ente pubblico 
capofila proponente. L’art. 2 dell’Avviso esclude unicamente gli Enti 
Pubblici capofila già aggiudicatari dei finanziamenti oggetto dell’Avviso 
del 5 agosto 2019, dell’Avviso 3 marzo 2020 e dell’Avviso del 17 ottobre 
2022.  

Gli altri partner, anche se hanno già partecipato a proposte progettuali 
dei suddetti avvisi, possono partecipare a una sola proposta 
progettuale. Si specifica che il vincolo a partecipare ad un’unica 
proposta progettuale non sussiste per un operatore di 
telecomunicazioni così come definito nell’Avviso all’art.2. 

Se l’operatore di telecomunicazioni di cui all’art. 2 dell’Avviso fa parte 
del partenariato, come tutti i soggetti appartenenti al partenariato, può 
esporre le spese effettivamente sostenute in coerenza con quanto 
stabilito dall’art.5 del presente Avviso; fermo restando che ogni partner 
deve avere un ruolo definito e svolgere attività necessarie alla 
realizzazione dalla proposta progettuale presentata. 

I fornitori non fanno parte del partenariato.  

26  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Un ateneo non statale ma riconosciuto legalmente dal MUR, può 
essere capofila proponente beneficiario del finanziamento? 

No, come stabilito dall’art.2 dell’Avviso possono essere capofila 
proponenti beneficiari solo gli Enti pubblici.  

Le Università private possono essere partner di progetto ai sensi 
dell’art. 2 dell’Avviso al punto a).  

27  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Una Fondazione ONLUS nell’ambito della ricerca scientifica di base 
con denominazione “organismo di ricerca privato a guida pubblica”, 
in quanto Fondazione fondata da soci pubblici (Regione, Comune e 
Comunità montana) può ricoprire il ruolo di capofila per la 
presentazione di un progetto in risposta all’Avviso in oggetto? 

Il ruolo di capofila per la presentazione di un progetto per l’Avviso può 
essere solo un Ente pubblico, come previsto dall’art. 2. 

28  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

In riferimento all’art.2 con la presente siamo a richiedere un 
chiarimento circa la definizione di “Enti Pubblici”. 

Per la definizione di Ente Pubblico vale quanto previsto dalla normativa 
nazionale. 

29  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Nel bando è specificato che sono esclusi come beneficiari dal 
presente Avviso pubblico i soggetti aggiudicatari dei finanziamenti 
oggetto de dell’Avviso del 5 agosto 2019, dell’Avviso 3 marzo 2020 
e dell’Avviso del 17 ottobre 2022. 

L’elenco dei soggetti aggiudicatari dei finanziamenti oggetto dell’Avviso 
del 5 agosto 2019, dell’Avviso 3 marzo 2020 e dell’Avviso del 17 ottobre 
2022 è pubblicato sul sito del Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy. 
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Si chiede dove è possibile trovare l’elenco degli aggiudicatari dei 
finanziamenti di cui sopra.  

30  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Il limite di partecipazione ad una sola proposta è relativo sia per la 
partecipazione in qualità di capofila che di partner? 

Il limite di partecipazione ad una sola proposta progettuale del presente 
Avviso riguarda sia i soggetti capofila sia i partner obbligatori di cui alle 
lettere a) e b).  

Il suddetto vincolo non sussiste per un operatore di telecomunicazioni 
così come definito nell’Avviso all’art.2. 

31  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

Con la presente, si richiede di chiarire se l’indicazione contenuta nel 
Bando al punto 2 secondo il quale “I partner obbligatori di cui alle 
lettere a) e b) possono partecipare ad una sola proposta progettuale 
del presente Avviso” sussista anche per gli operatori di 
telecomunicazioni 5G o se gli stessi siano esclusi dal suddetto 
vincolo. 

Il limite di partecipazione ad una sola proposta progettuale del presente 
Avviso riguarda sia i soggetti capofila proponenti beneficiari sia i partner 
obbligatori di cui alle lettere a) e b). 

Il suddetto vincolo non sussiste per un operatore di telecomunicazioni 
così come definito nell’Avviso all’art.2. 

32  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

L’operatore 5G dovrà cofinanziare unitamente agli altri partner 
obbligatori? E può essere beneficiario dell’agevolazione? 

Il capofila proponente beneficiario può essere solamente un Ente 
pubblico, come stabilito dall’art. 2 dell’Avviso.  

L’operatore di telecomunicazioni, come tutti i partner di progetto, può 
ottenere un rimborso delle spese effettivamente sostenute in coerenza 
con quanto stabilito dall’art.5 del presente Avviso e può partecipare con 
un cofinanziamento alla proposta progettuale. 

33  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

In merito alla composizione del partenariato, è ammissibile la 
partecipazione di uno Spin-off universitario, in qualità di impresa 
privata, nel caso in cui il Progetto preveda la capifilatura della stessa 
Università alla quale appartiene lo Spin Off? 

Si, uno Spin-off di un’Università, purché sia un soggetto giuridico 
indipendente, può partecipare ad un partenariato nel quale la stessa 
Università sia il soggetto proponente capofila.  

34  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

La Fondazione Universitaria può ritenersi ricompresa tra i soggetti 
indicati all’articolo 2 punto a) dell’Avviso? 

La Fondazione Universitaria può essere compresa tra i soggetti indicati 
all’articolo 2, punto a), dell’Avviso purché abbia una personalità 
giuridica distinta, sia dotata di una propria autonomia finanziaria e abbia 
come scopo l’attività di ricerca. 

35  Art. 2 “Soggetti ammessi alla 
procedura di selezione” 

L'ente capofila può essere anche una PMI ed avere in partenariato 
un ente pubblico. 

No, come stabilito dall’art.2 dell’Avviso possono essere capofila 
proponenti beneficiari solo gli Enti pubblici.  

Una PMI può essere partner di progetto come previsto al punto b) 
dell’art. 2 dell’Avviso. 

36  Art. 3 “Risorse Finanziarie” L’importo massimale di progetto è da intendersi non superiore a 2 
milioni € comprensivo della quota di cofinanziamento? 

Come indicato all’art. 3 dell’Avviso il limite massimo di 2 milioni è 
relativo alle sole risorse finanziate a valere sul PSC.  

L’importo di 2 milioni può essere al massimo pari all’80% del valore 
complessivo del progetto che è dato dalla somma della quota di PSC e 
da quella di cofinanziamento.  

37  Art. 3 “Risorse Finanziarie” Si chiede di confermare che l’ammontare massimo del finanziamento 
della singola proposta progettuale (interamente nella forma di 

L’ammontare massimo a valere sul PSC, a titolo di rimborso spese, 
ammonta a 2.000.000 di euro come previsto dall’art. 3 dell’Avviso. 
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contributo alla spesa) è pari a 2.000.000 €. 

38  Art. 3 “Risorse Finanziarie” Quale è la soglia massima di finanziamento ottenibile da un 
operatore di telecomunicazioni, come definito nel bando? 

L’operatore di telecomunicazioni, come tutti i partner di progetto, può 
ottenere un rimborso delle spese effettivamente sostenute in coerenza 
con quanto stabilito dall’art.5 del presente Avviso e purché la sua attività 
sia utile alla realizzazione della proposta medesima.   

Non esiste un limite predeterminato per la suddivisione delle attività e 
di conseguenza delle quote di finanziamento tra i partner di progetto; 
scelta che viene lasciata ai sottoscrittori della proposta progettuale.  

39  Art. 3 “Risorse Finanziarie” C'è una dimensione finanziaria minima indicata per singolo progetto? Non esiste un limite finanziario minimo per il singolo progetto.  

40  Art. 3 “Risorse Finanziarie” Il cofinanziamento all'80% viene applicato anche alla Grande 
Impresa? 

Il finanziamento per un massimo dell’80% a valere sul PSC viene 
applicato al valore complessivo del progetto proposto. 

41  Art. 3 “Risorse Finanziarie” Nel bando si legge che le proposte progettuali saranno finanziate a 
valere sul PSC nel limite massimo dell’80% del valore complessivo 
del progetto. 

A questo proposito siamo a chiedere se l'80% di agevolazione è 
riferito ad un prestito o ad un contributo in conto capitale (i.e. fondo 
perduto). 

Il contributo previsto è a titolo di rimborso di spese effettivamente 
sostenute purché siano coerenti con quanto stabilito dall’art.5 
dell’Avviso. 

42  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

In riferimento al cofinanziamento del Progetto con fondi propri dei 
partner, può questo consistere in una o più categorie delle spese 
ammissibili sub art. 5 dell’Avviso, lettere da a) ad f) fornite in-kind dai 
partner? 

Non è possibile partecipare al finanziamento tramite forniture in-kind.  

43  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

Sono ammissibili le spese per eventuali missioni? Si sono ammissibili purché adeguatamente documentate e pertinenti 
rispetto alla proposta progettuale.  

44  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

Sono ammissibili le spese per comunicazione/eventi? Si sono ammissibili purché adeguatamente documentate e pertinenti 
rispetto alla proposta progettuale. 

45  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

C’è un limite percentuale ai costi di consulenza rispetto al totale dei 
costi? 

Non ci sono limiti.  

46  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

È possibile cofinanziare con risorse umane e/o strutture? L’elenco delle spese ammissibili è stabilito all’art. 5 dell’Avviso e 
riguarda sia la quota di finanziamento PSC sia la quota di 
cofinanziamento. 

47  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

Con riferimento all’Avviso si chiede di conoscere se per la 
valorizzazione dell’impegno delle risorse tecniche impegnate nello 
svolgimento del progetto (spese del personale), si devono utilizzare 
i tassi orari standard così come definitivi nel Decreto Direttoriale a 
firma congiunta MIUR-MISE del 24 gennaio 2018. 

No, l’Avviso non prevede la possibilità di utilizzare costi standard.  

48  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

Si chiede di confermare che le risorse finanziarie di cui al punto 2 
dell’Avviso, nella misura massima dell’80% del valore complessivo 

Il contributo previsto è a titolo di rimborso di spese effettivamente 
sostenute purché siano coerenti con quanto stabilito dall’art.5 del 
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del progetto verranno interamente erogate nella forma di contributo 
alla spesa. 

presente Avviso. 

49  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

Si chiede di confermare che tra le spese ammissibili dei soggetti 
diversi dal capofila, e più specificamente delle imprese aggiudicatarie 
della procedura di gara per l’assegnazione di diritti d’uso delle 
frequenze nelle bande 3600-3800 MHZ e 26.5-27.5 GHZ, siano 
ricomprese le spese per il dispiegamento di rete 5G pubblica 
funzionale ad un’estensione delle attività di progetto, limitatamente 
alle quote di ammortamento degli strumenti ed attrezzature nella 
misura e per il periodo in cui siano utilizzati per il progetto.  

Si conferma, purché i costi relativi agli strumenti e alle attrezzature 
funzionali al progetto non siano oggetto di altri finanziamenti pubblici 
per il periodo in cui siano utilizzati per il progetto. 

50  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

La nostra società, start-up innovativa, ha ricevuto l'invito, da parte di 
un’Università, a partecipare al bando in oggetto. Per le PMI, il 
contributo sarà in conto capitale, in conto interessi o misto? Quale 
sarà l'entità del contributo stesso? 

Per tutti i partner il contributo previsto è a titolo di rimborso di spese 
effettivamente sostenute purché siano coerenti con quanto stabilito 
dall’art.5 dell’Avviso. 

Il massimo del contributo previsto a valere su fondi PSC per l’intero 
progetto è di 2 milioni di euro.  

Non vi sono indicazioni per la suddivisione delle attività e di 
conseguenza delle quote di finanziamento e cofinanziamento tra i 
partner di progetto, scelta che viene lasciata ai sottoscrittori della 
proposta progettuale. 

51  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

La nostra società, start-up innovativa, ha ricevuto l'invito, da parte di 
un’Università, a partecipare al bando in oggetto. Esiste una soglia 
minima (%) di partecipazione al progetto da parte delle PMI? 

Le PMI, come tutti i partner di progetto, possono ottenere un rimborso 
delle spese effettivamente sostenute in coerenza con quanto stabilito 
dall’art.5 del presente Avviso e purché le proprie attività siano utili alla 
realizzazione della proposta medesima.   

Non esiste una soglia minima di partecipazione o un limite per la 
suddivisione delle attività e di conseguenza delle quote di finanziamento 
e cofinanziamento tra i partner di progetto; scelta che viene lasciata ai 
sottoscrittori della proposta progettuale. 

52  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

Nel bando si specifica che le spese, anche in fase di realizzazione 
delle attività progettuali, dovranno essere assunte con procedure 
coerenti alla normativa nazionale, comunitaria, regionale applicabile, 
anche in materia fiscale e contabile, con particolare riferimento alle 
norme in materia di aiuti di stato e di appalti pubblici di cui al D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm., si chiede a codesto spettabile Ministero di chiarire 
se tale previsione comporti l’applicazione dei limiti stabiliti dagli 
articoli 25 e 29 del Regolamento GBER ovvero dal Regolamento de 
minimis. 

Nell’ambito dell’accordo di partenariato non si profila l’applicazione del 
regolamento “de minimis”.  

L’affidamento di attività a soggetti esterni al partenariato deve essere 
effettuato nel rispetto del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

53  Art. 5 “Ammissibilità della 
spesa” 

La nostra società, start-up innovativa, ha ricevuto l'invito, da parte di 
un’Università, a partecipare al bando in oggetto. In caso di 
ammissione al finanziamento, il relativo contributo sarà soggetto a 
"de minimis"? 

L’unico soggetto beneficiario del presente Avviso è l’Ente pubblico 
capofila proponente.  

Nell’ambito dell’accordo di partenariato non si profila l’applicazione del 
regolamento “de minimis”.   

L’affidamento di attività a soggetti esterni al partenariato deve essere 
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effettuato nel rispetto del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  

54  Art. 7 “Termine e modalità di 
presentazione delle domande” 

La Domanda di partecipazione inviata via PEC deve essere inviata il 
19 maggio alle ore 12:00 o anche prima visto che ai fini della 
graduatoria farà fede la ricevuta di protocollo? 

Come previsto dall’art. 7 dell’Avviso la Domanda di partecipazione deve 
essere inviata entro e non oltre le ore 12.00 del 19 maggio 2023. Nulla 
vieta che la domanda possa essere presentata anche prima della 
suddetta scadenza.  

Si ricorda che fa fede l’orario della ricevuta di consegna e accettazione 
della PEC da parte del sistema del MIMIT.  

55  Art. 7 “Termine e modalità di 
presentazione delle domande” 

Va allegato alla domanda un "Accordo o lettera di impegno" 
sottoscritto dal Proponente e da tutti i partecipanti al progetto. C'è un 
modello da seguire? 

All’art.7 dell’Avviso si specifica che va allegato alla Domanda di 
partecipazione un “Accordo o lettera di impegno” sottoscritto da tutti i 
partecipanti al progetto. Non esiste un modello per tale “Accordo o 
lettera di impegno” 

56  Art. 7 “Termine e modalità di 
presentazione delle domande” 

Un ente pubblico come un Comune capofila del progetto può 
presentare la propria manifestazione di interesse e solo 
successivamente all'eventuale assegnazione del Bando stipulare 
l'atto di partenariato con gli altri partner coinvolti nel progetto? 

Come indicato nell’art. 7 dell’Avviso alla Domanda di partecipazione è 
possibile allegare una lettera di impegno o Accordo sottoscritto, 
unitamente alla copia dei documenti d’identità, in corso di validità, dei 
firmatari e atto in forza del quale gli stessi sono stati autorizzati alla 
sottoscrizione del sopra citato documento. 

57  Art. 7 “Termine e modalità di 
presentazione delle domande” 

Si chiede di confermare che nel caso in cui il proponente capofila 
fosse un’Università, il firmatario della domanda può essere il 
Direttore del Dipartimento dell’Università partecipante al progetto. 

La domanda di partecipazione deve essere firmata dal rappresentante 
legale del proponente o da un soggetto appositamente delegato e 
autorizzato alla sottoscrizione, allegando il relativo atto di 
autorizzazione.  

58  Art. 10 “Criteri di valutazione” Dai criteri di valutazione indicati nell'avviso del 17 marzo 2023 risulta 
premiale la presenza di un operatore, il suo coinvolgimento nel 
partenariato dev'essere a titolo gratuito e quindi non va presentato 
alcun elenco di spesa a lui riferito oppure a titolo oneroso e di 
conseguenza elaborare una Tabella di riepilogo dei costi necessari 
per la realizzazione del progetto anche in riferimento a tale 
operatore?  

Se l’operatore di cui all’art. 2 dell’Avviso fa parte del partenariato può 
esporre i costi sostenuti, fermo restando che ogni partner deve avere 
un ruolo definito e svolgere attività necessarie alla realizzazione dalla 
proposta progettuale presentata.  

59  Art. 10 “Criteri di valutazione” L’attribuzione di punteggio prevista per il cofinanziamento (criterio 4 
dell’Avviso - griglia di pag. 9), in caso di cofinanziamento superiore 
al 20 % si genera automaticamente l’attribuzione del punteggio 
massimo conseguibile per il criterio (12 punti)? 

L’attribuzione del punteggio prevista dal cofinanziamento sarà oggetto 
di valutazione da parte della Commissione di Valutazione. 

 


